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	                     COMUNE DI BARBERINO VAL D’ELSA

                                  Provincia di Firenze





COPIA DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 

       n.76  del  5.8.2011 
OGGETTO: Modifica artt. 9 e 10 – regolamento assegnazione incarichi di commissioni di gara e collaudo.
L'anno DUEMILAUNDICI e questo giorno CINQUE del mese di AGOSTO alle ore 12.00, nella sala delle adunanze della Sede Comunale, si è riunita la Giunta Comunale nelle forme di legge.
Presiede l'adunanza Maurizio Semplici – Sindaco, e sono rispettivamente presenti e assenti i seguenti signori:
	
	PRESENTI
	ASSENTI

	SEMPLICI MAURIZIO                  Sindaco
	X
	         

	BECATTELLI MARIO                   Assessore 
	
	         X

	SECCI ANTONELLA                     Assessore
	X
	         

	BANDINELLI SILVANO                Assessore    
	X
	        

	CENCETTI GIACOMO                  Assessore
	X
	         

	CECCATELLI MATTEO                 Assessore
	
	         X

	
	4
	         2


Verbalizza il Segretario Generale  Dott. Ferdinando Ferrini.
Il Presidente, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la riunione ed invita i convocati a deliberare sull'oggetto sopraindicato.
LA GIUNTA COMUNALE

Richiamata la propria delibera GM 42 del 19/4/2011 che approvava il regolamento per l’assegnazione di incarichi relativi a COMMISSIONI DI GARA E DI COLLAUDO;
Richiamati i commi 3 e 4 dell’art.120 del regolamento esecutivo del Codice dei contratti che prevedono rispettivamente che l’ accertata carenza di organico, di cui all’articolo 84, comma 8, del codice è attestata dal responsabile del procedimento sulla base degli atti forniti dal dirigente dell’amministrazione aggiudicatrice preposto alla struttura competente. In tal caso l'atto di nomina dei membri della commissione ne determina il compenso e fissa il termine per l'espletamento dell'incarico, che  è possibile ricorrere alla nomina dei commissari, ai sensi dell’articolo 84, comma 8, secondo periodo, del codice, nel caso di interventi complessi di cui all’articolo 3, comma 1, lettera l), ovvero nel caso di lavori di importo superiore a 25 milioni di euro nei quali le componenti architettonica e/o strutturale e/o impiantistica siano non usuali e di particolare rilevanza, ovvero in caso di affidamento ai sensi degli articoli 144, 153 e 176 del codice;
Richiamato altresì l’art.84, comma 8 e comma 11, che rispettivamente prevedono che i commissari diversi dal presidente sono selezionati tra i funzionari della stazione appaltante e che in caso di accertata carenza in organico di adeguate professionalità, nonché negli altri casi previsti dal regolamento in cui ricorrono esigenze oggettive e comprovate, i commissari diversi dal presidente sono scelti tra funzionari di amministrazioni aggiudicatrici di cui all'articolo 3, comma 25, ovvero con un criterio di rotazione tra gli appartenenti alle seguenti categorie: 

a) professionisti, con almeno dieci anni di iscrizione nei rispettivi albi professionali, nell'ambito di un elenco, formato sulla base di rose di candidati fornite dagli ordini professionali;

b) professori universitari di ruolo, nell'ambito di un elenco, formato sulla base di rose di candidati fornite       dalle facoltà di appartenenza e che le spese relative alla commissione sono inserite nel quadro economico del progetto tra le somme a disposizione della stazione appaltante.
Dato atto che anche alla luce della disposizione regolamentare sopracitata la partecipazione di dipendenti pubblici a commissioni di gara ex art. 84 del codice dei contratti pubblici in caso di aggiudicazione con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, rientri di norma tra le attività che gli stessi devono espletare ratione offici e per le quali quindi non sono dovuti emolumenti aggiuntivi rispetto all’ordinario trattamento stipendiale dovuto;

Evidenziato il Parere del Consiglio Sup. dei LL.PP. 29.9.04 per il calcolo dei compensi spettanti ai professionisti esterni chiamati a far parte di commissioni di gara;

Dato atto che il compenso in questione può rientrare nelle ipotesi di cui alla lettera c-bis dell’art.50 del Tuir, o alla lettera f) in quanto tali emolumenti sono considerati quali redditi assimilati a quelli di lavoro dipendente purché gli stessi non siano conseguenza dell’espletamento di compiti istituzionali ovvero non rientrino nell’oggetto dell’arte o professione che contraddistingue l’esercizio dell’attività di lavoro autonomo e che come precisato dalla Risoluzione dell’Agenzia delle Entrate n. 68 del 10.5.2004 i compensi percepiti in relazione all’esercizio di pubbliche funzioni sono qualificati come redditi assimilati a quelli di lavoro dipendente con assoggettamento della prestazione a ritenuta d’acconto e CUD a meno che le pubbliche funzioni non siano svolte da soggetti che esercitano un’arte o una professione a termini dell’art. 53 occorrendo in tale ipotesi l’emissione di fattura soggetta ad IVA;

Visto il parere favorevole di regolarità tecnica reso ai sensi dell’art.49 del D.L.gs.267/2000;

Con votazione unanime favorevole resa nelle forme di legge;
D E L I B E R A

1.   di richiamare le premesse quale parte integrante del presente atto;
2. di sostituire gli artt.9 e 10 del Regolamento per l’assegnazione di incarichi relativi a COMMISSIONI DI GARA E DI COLLAUDO  nel modo seguente:
Art. 9 - COMPENSO AI COMMISSARI DI GARA

1.  In caso di offerta economicamente più vantaggiosa per l’aggiudicazione sia di una procedura aperta sia di una procedura ristretta sia per l’affidamento di concessioni o di servizi di architettura o di ingegneria;
- il compenso è determinato nella misura del 5% dell’onorario di progettazione relativo al livello del progetto posto a base di gara determinato applicando all’importo del progetto prescelto la percentuale indicata dalla tariffa professionale per i lavori pubblici per la classe dell’opera (tabella A) e con le aliquote della Tabella B relative alla progettazione secondo la Tariffa per attività nel campo dei lavori pubblici prevista dal D.M. 4.4.2001 e succ. modif. e integrazioni.
2. Valutazione delle proposte di promotori in caso di Project Financing

-il compenso è determinato nella misura del 3% dell’onorario di progettazione relativo al livello del progetto posto a base di gara.
3. Concorso di progettazione

-il compenso è determinato nella misura del 5% dell’onorario di progettazione relativo al livello del progetto posto a base di gara.
4. Concorso di idee

- compenso a vacazione, sulla base dell’effettivo tempo dedicato all’attività di cui trattasi, desumibile dai verbali delle riunioni della Commissione.
Art. 10 - COMPENSO AI COLLAUDATORI
1. Spetta, a ciascun commissario, un compenso calcolato con riferimento non vincolante alle tariffe del relativo ordine professionale sulla base di specifici accordi o convenzioni generali.
Allega:

regolamento modificato.

PARERI EX ART.49 co.1 D.Lgs.267/2000 su proposta di deliberazione ad oggetto: “Modifica artt.9 e 10 – regolamento assegnazione incarichi di commissioni di gara e collaudo” per la Giunta Comunale del 5/8/2011.
       *************************************************************************
PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA 

Il sottoscritto Geom. Loris Agresti, responsabile area tecnica, esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica della proposta in oggetto indicata, ai sensi dell’art.49, c.1, D.Lgs.267/2000.

Lì, 5/8/2011

                                                                                          



                                                                                                              Il Responsabile



                                                                                                               Area Tecnica









               f.to  Geom. Loris Agresti
                  IL  SINDACO



                              IL  SEGRETARIO GENERALE
          F.TO  Maurizio Semplici  


                                        F.TO  Dott. Ferdinando Ferrini
Ai sensi dell’art.32 della L.69/2009 la presente deliberazione viene pubblicata sul sito internet e all’albo on line del Comune di Barberino Val d’Elsa in data odierna per 15 giorni consecutivi.

Lì, 27/9/2011




                                              IL VICE SEGRETARIO 







                               F.TO Dott. Sandro Bardotti
CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

(  La presente deliberazione, è divenuta esecutiva in data _____________________ decorsi 10 giorni dalla sua pubblicazione, ai sensi dell’art.134, comma 3, del D.lsg.267/2000.

X La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134, comma 4, del D.lgs.267/2000.

Lì,  5/8/2011





                                   Il VICE SEGRETARIO 







                               F.TO Dott. Sandro Bardotti
REFERTO DI PUBBLICAZIONE

Certifico io sottoscritto Vice Segretario che copia della presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo on line del Comune per 15 giorni consecutivi dal _______ al _________ai sensi dell’art.32 della L.69/2009, e contro di essa non sono state presentate opposizioni.

Lì, ________


                                                                     IL VICE SEGRETARIO 




                                                                  F.TO Dott. Sandro Bardotti
La presente copia di deliberazione è conforme all’originale esistente agli atti di questo ufficio.

Barberino V.E., 




                              L’istruttore amm.vo contabile 
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